
La visita di monitoraggio civico attuata dal team Alma de l’Alguer si è divisa in due giornate 
rispettivamente il 20 ed il 22 marzo. 
Nella prima il team si è recato nel pomeriggio al Comune di Alghero per interloquire con due 
dei più importanti referenti del progetto ossia il geom. Giovanni Salvatore e l’assessore alle 
Opere Pubbliche nonché vicesindaco Raimondo Cacciotto. 
Resi subito disponibilissimi, abbiamo posto varie domande sul progetto e sulla natura e 
nascita di esso, prima parlandone con l’assessore che ci ha illustrato anche un’ulteriore 
progetto contiguo a quello precedente. 
L’idea iniziale era di creare campi boe e di ormeggio per l’attracco delle barche e per un loro 
possibile campeggio notturno, in modo tale da poter preservare il fondo marino e la flora di 
Posidonia Oceanica presente nell’Area Marina Protetta. 
Oltre a questi campi il progetto forniva dei finanziamenti per la ristrutturazione di Torre 
Nuova per poi esser adattata come info point artistico poiché suggestiva e inusuale. 
Prima essa veniva usata come discoteca e, terminato il suo utilizzo, lasciata a sé stessa; 
ingenti i lavori al suo interno ed esterno per renderla quantomeno decente. 
I disponibilissimi referenti ci hanno poi fornito tutti i documenti e le immagini del progetto 
futuro e alcune informazione su di esso per permetterci un monitoraggio di esso. 
Dopo il colloquio ci siamo recati con la prof.ssa Picinelli nel parco di Porto Conte per vedere 
e toccare con mano la realizzazione dei progetti. 
Arrivati a “Torre Nuova” abbiamo scattato alcune foto e le abbiamo paragonate ad alcune 
immagini vecchie forniteci dai libri. La differenza è incredibile e ne siamo rimasti colpiti 
positivamente. 
Nella seconda giornata il team è uscito in mattinata per colloquiare con dott. Massimo Canu, 
responsabile dell’Area Marina Protetta e con ing. Giovanni  Spanedda, referente del 
progetto. 
La seconda chiacchierata era più incentrata sull’aspetto morale e civico di questo progetto, 
soprattutto per la tematica della Posidonia. Ci hanno fatto vedere delle immagini dall’alto 
dove il campo dell’alga era arato in orizzontale e mostrava grandi lacerazioni dovute 
all’ancoraggio ed all’ormeggio delle barche a terra. 
Attualmente i finanziamenti relativi ai due progetti correlati sono già stati stanziati, ma 
occorre ancora un po' di tempo per stabilire l'effettivo inizio dei lavori. 
 


